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Gommariﬂs - Avvnso — Memorle e comumcamom dlf

S0Ci @ L’Ibesm dei giardini e Udsclepiade di Siria (Fe-

- derico Car pene) Una rivoluzione uelt’ indusiria  zucche-
ring e in agr icollura. (V.de G.);

per le disgrazie dei bovini; fa!!m esperiments della ca-
napa come preservativo dalla eritlogama (G. L. P.); Rae-
colta e mactrasione della conapa (un $0CI0) —— szsta

di giornali Cranaca agrwam S Protezwne degh uéc’elh
— Lommercm. ~ R

AVVISO

Eniro a cm'rente setlnmana an fava
Ia dlstmbuzwne ai Socl dell’Associazio=
ne agrarla dell’t?.nnuamo l V pel !Sbl.

L. d

MEMBHIE E CIJMUNIIIAZI
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L’ lluseo qlm giamlim e I Ascleplade
i Siria. |

Il socio sw ~ Federico Cm'pene di Gaﬁrme n-

vio di questi glorm alla- Societa agraria un saggio
di filato tratto dall' Ibisco (volg. Altea). Ringrazian-

do del dono quell’ onorevole signore, la Presidenza

invita al proprio Ufficio chi desiderasse osservare il

prodotto di questa nuova mdnstrla - o
- Il gradito-dono venne ﬂGC{}mpa{rnqu dalla se-

guente leltera e dalla memorla che pm souo nfe-'

Halnﬁ «

.: '

0!10?’6’00126‘82113!3 P1 escdmza,

E da qualuhe lempo che, in segmto ﬂd una mia
osservazione, vado racmt‘rhendo il tiglio. che, da I’ Hi-
biscus Syriacus lmplegandulo a fme della corda,
Ora poi, quantungue si- tralli di mm cosa d1 pochis-

sima enllta. per non dirla un’ inezia, basato alla
supposizione che, fra lanti che frequentano cotesto.

Ufficio presndenzmle, vi possa essere la persona a
Chi non dispiaccia di osservare , almeno per curio-
sita, nn tale, 'diro cosi, nuovo prodouu (se pure &
nuovo), mi & venuto il -capriccio di spedire cosli

nna mostra del liglio e del filo, nonché un saggio

di- detta corda, mutameme ad -un, mio ccrnlo, che
polra servire di schmnmenlo.

Mutua asswumzwne'

Colla lusmga di essere compahw ‘se altro dl
pit pregevole non sono in grado dl Oﬂ'l‘]l'e* mi do

-l’ onore di raﬁermarml

Gajarme |l 24 lughodSﬁi

dl codes(a Presndenzd
S umil dev, servo

FEDEnmo CABPENE

Se e bene ll lener conto dl tutloclo che plm

r--l_ngarc alla domestica .economia, non so. vedere la
ragione. perche nessua - campaﬂ'nuale o .contadino,
_Lhe io mi sappia, nel continuo bisogno in qui si
‘lrova di altrezzi di ogni specie, non abbia nfai vo-

luto appuoﬁltare della’ parte filamentosa di una

pianta, che forse avra vicina . alla sua abltazmne
per fare della corda. -'

La pianta accennala & r lbasco de: gmrdnn co-

.nesclula comunemente sollo’ il .nome: di- Altea, di

Ui Sl veggono dappertutio delle siepi altorno m

- 1- 1t

_caseggtau di campagua, agli orti ecc. ecc.

- 11 tiglio che si nu'ae da esso, a vero. du*el, e
poco ppportuno’ per  fare della lela, che riuscireb-

- be troppo ordinaria e grossolana *); ma & perd ab-

bastanza utile per ndurs: in .corda, siccome lo si

puo - riscontrare dal saggio che ho I" onore dl pre-_
senlare a codesta Presidenza. .

Che. poi essa. corda sia o no pdraﬂonahllc a

Tquelh di canape . per durata, o all’ altra oltenuta

dal sig. dott. Candiani di Savile dalla Sida tighacea,

~non saprel decidere. Ma la si consideri pure e per
~apparenza e per sostanza di qualitd inferiore alle

due sunpominate, non sara forse buona tutlavia a
qualche cosa? --

Il modo di macerare I'ibisco & lo stesso che
si, pratica colla canape: i primi d’agosto, quando si
suole regolare le siepi, si tagliano da_quelle le cac:

clale nﬁvelle che poi legate in fastelli e poste in
acqua, vi si lascmna da dieci a qumdlcl.émrm dopo

estralle & md:spelmablle di tosto spogliarle della
prima corteccia, .cid0 che si oltiene facilmente te.
nendone ferme alcune da un capo con una mano,’

e facendole scorrere -per I altra sino all’ opposta

estremitd. Asciugale poscia, si passa alle sehte ope-f_
razioni della macivola e della. gramola,

Ho tentato pure di cavare dall’ Asclepmde dl

Siria la materia ligliosa, a cui vennero fatti ‘degli
elogi per la sua finezza e perché propria ad.essere
impiegata in qualunque sorta di-tela; ma gli osta.

-—-ﬁm

*) Si rimarca altresi che le donne :ucantrano mu]la Jifficolid’ in ﬁlmlo.l
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‘Mh ineontrali ToSOF0 finora quam “del” luua mftut

‘the” f'm'm'um
di cui_fiore del conlro e da qualche - altpo, Jaterale
S| m‘de &viluppqrsg il crescenle involucro. del seme

da’ mc,gcrmte cause per pmdurre il seme, al contra-

tuose le mie esperienze.

«Essa per solito non.
c'lu, cio avvenga a cagione

irova, o per colpa delle: ‘Hiogo é:i' oly Blta
“Udbld!l() iv pianta, o per.altri motivi; il falto sta,
che non la ccred goRivabilel por dverhe! tiglio, éh.»ei”
¢ché ne abbia detto” M. Bosc, uno dei colldborator

j*_th un. dizionario .Ji agricoltura flamesc

L.asclo d, d;re del colong; che nei rp;aesn oriens |
l'lll s rau{mghe ﬂall’ 'ascleplade ) pmbbg 10, non .

ne vidi mai, meno quest’ anno che tra i_tanli steli
6" uta macchia, ve ne sono aleuni dal

11111

mperlo di una lanugine biancastraj che’ forse. ﬁdl{
verra in seguilo il eptepe, che in. -Asia_-viene ;adope-

ralo  per; (['me ovalte e cuscini. Favorita questa volla

33333

rio- demlw anpitlrascorsi, che i fiori appassivano in-

ercandl, chi sa, che anche I fibre della corleccla

non. ﬂh'wmo 4l pinto da .
- Ma per tornare all”ibisco o' all"alteqa, nir pare che

poter ‘essere’ filate.

;m:m sai*ebhe ténpo- pm‘élulo il molllphuniﬂ avliane
:Vl lg’bsw Sl]f{ﬁ‘o ‘]d(ﬂ“}to, Pd U”f,l ﬁlmlﬂ'ha di C-Uﬂl.‘l-

dinif o quilungie: altra’ ¢he volgsse procumr: con-

11111

poea fatica o ‘tutto o in’ parte’ il niateriale’ per fare
deélla - corda; ricorrendo alle smpl Kilk lfnscn pﬂuebbe

f}!‘*mchm 0 in’ lm'rono poco {’elaée

afmvulmente conseguire il suo- mtento
e getlate" rh un anho’ perod,

¢ Ta swpe
‘non ‘vehgono

molto hmmh'e"‘ e pouebbe essere che fnsse meglio

coltivarlo a cespuﬂid da tropcarsi’ ogn’ wnno a fior
di- terva nei primi & agosto; od in tal ‘modo," allor-

chié 1l ceppo avesse |afmmnlo ‘un {:eilo frru(li) di

robusteiza .,
melro é*mpzm E pero da’ wverhre ¢che, sele‘lendo

I indieato ‘metodo, éonverrebbe’ lm[}lef‘fdre i fondo

esclusivamente per conto di quesla pratita’, quando‘.

invece, lénath 4 siepe, la'si‘puo far servire pel‘ or-

*uamiﬁm@* 'pvr wparo, _,Le pm‘ wavne llfr!m.

:mcessamn mamfeslan51 nella nostra

Caniny A nioot SR PENTRROS 'f &
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Una mvaluzmne nieH’ iimlustr%a fzueché-

. rina ¢ jn agmcohul‘a._ T
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Tyt dtE

 Diia fla le perfezloni e scﬂpcrte mdgslrlphﬂplic

'_dnqhe del terpi non hnlo ad “esse favorevoh, vep

IB in quesh u lnm tenipf'zi rlclnamarg, IE’ alte} zlqn,e

"'del ‘mondo mdubluale €. qclﬁﬂllﬁw E siccome Eapd

."ha 1a’ plu"slrella amnema con T a'rrlcpllula 2 cos;!
il "chiarissimo sig: qulal ne _dava notizia pel suo
%gmrnale solto 1I r:sonante

utalo me:ﬁa lf.'l capn 2

'1 I suoi fiori, di’ gi‘i‘itb ‘vdore, altraggﬂrm, b]tu, I np:,: anchu ]l? fmfa]le
L a m:;ch;am& }? gégpmq “ma’ molle  1h !{'{li!ﬂlL uma-ngﬁﬁﬂ prlgmmele,
Per queH’ islinto d; aenamt& riposto pell’ interno . dei ﬁaut che 149e=

#‘ cati i chiudoﬂu a guisa di molla e fmmana una Spﬂpie di trappola,

-..-{-":;aa cui le apisi liberano facilmente;, ma’ e farf'aile, pilt déhoh, rextano

. presg, Ho ~oluto;. pcﬁrﬂaxg questa cugigsa’ i piarticolarith ta e lopser-
vata dell’Aselepaatle, di cui nel citato dizionario non se ne [a pam]a,

€. vieae attribuite solumente all' Apocine piglin mosdhe. . . 7 .

dowobhem al]unﬂ‘am almeno circa un

a.epoca,, a fronte
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que:le rmhe e noi ne seguucmo T esempio, facendo
248 ;h_w__ﬁ;;__%,,__i;._-pmlf\ al nostri agricoltori,
, el dice, ma felice rivoluzio-
".?".ff;?i"fntl sta_per compirsi. Tutli gli
“t ora innanzj farsi lo zucchero
da sé soli, quando.ahb%ano le, h«ﬂ}bdbl(‘lﬁle Il sig,
 Rotidseau &' artivslo a emﬁmﬁ‘lpgr quest’ industria
dal costoso ﬂpparecclno d’ utensili che ne faceva il
- privilegio- dei grandi -capitalisti, i quali_poi a sua
: wolta- gravitare dovevano® énovmeémedite sul prodotio.
Non. piuaduague grandi - trasporti 'di- barbabiétole,

”_hqan P, {;QSWSLSMH},& fidteaziont: e seoloramento dm

qumdl non perdita di materid zuccherina ece, » .
4l pre csffésso del siw. R’nu?qeau e basatm suif lm-

'pumé dy certi u(euslll glnmgcx di un bassissimo. prez:

L; di_cui.azione non.¢ ‘punto-inociva all* écono-

,mm zammale @ non ahmm{)“taeolla determrante sul
-h-qmdo“?lmolwmm. RIANRIAR

2 Rsctuse e ﬁllt‘ﬂ?’mm qu[ nem annnaf]e’ la .

“ﬁceulmzxpne dei scwoppl si ﬁn In un recsp:ente qua-

lunque ; in fine, ogni poes:dente con
eliajo.di hra potra erigere
chero. . .
| £ %J “; '...,P; 1* 5 ., ’
~Ognuno sa clie’ STCCO zucchcrmo, coma
viene eslmuo dalle barh;gbmlole n}edlaglgea,ja pres-

e it o

qualche mi-
~ta~sua fabbrica - di zuu-

- u 5 : 5% 7% |
sidive , % ¢ %‘lima n*fipldamm e all_ aria ﬁgemmmn‘dg
dofle - materie’ aﬂﬁrmznmdi e dcﬁe”‘ so%llallie che’ S}

coleranoiinnero per Iagiones dell” Ghslﬁen“o dell“ai':;

Il sig. Rousseau toglie le maleme albumineidi

riscaldando il liquido con tre ‘millesime parti del

SU0 peao; leinca: éf“smlfﬁﬁg W7 ciffeer (W38ip i gesso)
alla tempe-
delle dense

ratura di 100 gradi, van formando

e, bianche JS%]IHD]B cl;@ portagst allai,superficiéd ; g
seialo per"

perlettamente ' chiaro.

cun tempo il liquido lrapquidio, dwonta

Questo Ilqmdn, abbandonato, all’ arig; si farebbe
hent presto neroquale inchiostro, ma Messo a con-
tatlo con’ 6 a "8 parti "di pergqsul@ di ferro idralo

per: ogni*‘cenfo’ ‘el hquido, viene. slngazmto n ht‘e-
vissimo: tem*pn di tulte le 'm

bili; tidotto “per' tal gulsa scoloral;o

. . - 2

ﬂla Sl m;m-

tiene mdeﬁmlamente' ne altro’ si eSIge a(l otlenu*

{0 le(.‘GhPl'O Cl‘lSLa”UZMO che EJH‘ l’)f)“li‘B ll llglllilﬂ

Dobbiamo dire  hens che queste espeneme
non varcarono le soglic (i uy, laboraterio, ma lutle
le ragioni fecero ritehére agh sperlmunlalorl che la
sua appllcazmne potra farsi sy una grande.: scala
senza*‘eccemone alCllﬂ‘i *cof numo mecolto 80
ne favd certo’ {1 e%perih,mnm | BT

Mt Noiﬁ non - mtendm 0"t sp%uﬁ]%or i ;nosl.u' ?giu.
YTk

fcoitm: ciceativente’ in quesla ione. .Tmp]}@

"1._

eircoslanze sbno da cons'.idcrars: suﬂﬂ dulttwa delle

barbabietole: pi‘esso di no[ ma faccmmo ster‘qare
come i pzaé'ﬂ avpnzall in' agrlt;oitula hannd la, for-
tana i . potey a*PprofiLLar dl luul i lel,tatwl Lhe

thano "loro presenta l van-

¥ avkivita dello” splrltn'*umano
Ly ol cﬁnseguu‘m *Il’ ﬂffrmollm‘a da; quesla lmvella
umdl d éoguenu._

m@lusma S610"

i liacealee i ghe! *‘tldscn’lo 5ec0, Ie malelm alhumlu
noldl ¢ un otlimo mtrrasso |
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La pelpa da cul viene est_ljatle ll sugo &, un,
prezwqd “alithento” per il bebtmme ) € Jin lal gulsa
resteranfio nél podere tulli i ppmcnpu t,he vemgvano

levati ‘dalle! barbibiétole, ed avremo carne e, cgm!.f 1
me, di’ cun non *mal dbb.«jstanza iamenlapmo la 'de-a_ |

....

.ﬁclenza-

oty S

Quest mduslrla diramata per i wliagﬂl:Servtra a;‘_
trallenere in paese una’ quanlita di braccia, e limite
ra quella tendehza dl sempre magmormenle allonlay

narsene. ~

1 F

- Non ‘meno’ lmporlante pon Gié scoperta del.
sig. Rousseau* per'i piarilalori’ delle’. cqlomgw Essi.
non avranno ‘bisogno di rlcorlere ;ﬁfi a_grandi ca- |
pitali, e 'con ‘questa- scolllella Vi sara modg di.rad- ||
doppiire 'ik" pt‘odolld déllo zuccher in confromo
del processo”jifaticato finora, K “diremo. infine. cal, |

sig. Barral: «La scienza avra il merito di sciogliere

ana delle pit grandi’ difficoltd ‘sociali che presenLL
il--paese -della'sclifavitu, . . ., ]nnanzu la” rwoluzuone a-
aricola’ clie ‘noi “annuiciaio, spariscono . d’ altrgnde.
coteé msngmﬁcmu le queslmm di sovmlmposta sullo
zucchero slraniero (e }Jresso dq nel la quaal scmlta*’

questions ‘dei " privilegi), le coalizzazioni' dei. specula-

lori . per” “far i a’l‘z&r{é e r:bassaré i prezzi’ Nl ana,

.dermta olie “cessera di"essere in, ‘mano di. poelm

“Sta’ dell’ interesse’ della;. noslra agrlcoltu;a dl:
esperlmentare ﬁnche pres"scj dr oi la nuova §cﬂperta,
con tutto q’ueﬂe‘ *predauzmm e conslderazmm qhe_

......

cosl pmremo “diré - che nulla presso i noi_ st Iascm
ititenlato, ¢ ché e i nonnmo b pron'redu'e di

una nazmne, cur pm‘hamo Lanla shma e lanta nce-j

noscenza. S e
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Mmua asSncuraZnonenpem le disgrazm‘; ,
dei hownn falliti -eslberimentnf della
canapa eome presarvalwo della cmt-*l '

o

_ Ifagagna, 25 Iuglw

Vogho annotare un avvemmento che io consi-
dero come esempio-degne " imitazione; vale a dire la
fondazione recenle di una socield (i mulue assicu-
razione per i bovint;. k- promowﬂ di: questa sociela
furono Lre contadini, Valenlino Presello, Biaggio Er-
macora e Andrea Pecile dello Mestron. La societa
ormai_conta su 753 capi. di besliame, sebbene fon-
data da due mesi appena, ‘e gia laluno dei soci
ebbe .a provarne i beneficii. L’assicurazione si. estende

a tutti 1 casi di dlsglazw, meno.. quelli provententi
dall’ abbandonare i bovini a_ pascelo. nella medica.

Questo modo ‘di rendere’ appena pe;cemblle una

disgrazia divisa fra tulli gl interessali, oltrechd
evita il dissesto, che non puo a meno di produrre
in una povera famiglia la mancanza di uno dei po-
chi bestmml, serve ad alumentar fra i vilhier quello
spirito di fratellevole unione, con cui talvolta. si in-
traprendono in comune nei villaggi opere -di Llllllld,

alle quali un privato. ‘appena ardn'ebbe por mano,

.Fagagna.non & paesn dlw -gran vith, ! In; 1maggmre"
speculazmuﬂ agmuln ¢ il-bestiame,ne-i contadini man-:

tengono, forse; piuche in altro paese del Friuli, la stalla
coi campi. Ed & certo all estesa coltura: dei prati
.; ;aruﬁpl,;ll_,ghe queslo” “villaggio deve: l’ﬁmcremenlo del
1 hestiame;. e quindi. la: ‘sua’ prospema agmola.a[)

versi proprietari.ipero vollero .in- -quest’-anno  espes
rimentare [a coltura della canapa in prossmlla delle.
vili .come. preservative ~dalla -criltogama. - L.” esperic
mento .npn. poleva, riuscire a peggio; . sia’ che laric

tardata- fioritura won:-abbia ‘coineiso «colin . comparsa:
| dell’ oidio,, sia- che:il; decantato: rimedio’:non fosse
" che, hu;n riscaldo di mente: di faluno facile a: zprésta'r

feda.ai miraceli delle donnicciuole; che pighano ‘per:
prodlmo " effetto d’ una mera aceidentalita ;. falto
sta, che colla vicinanza  della canapa’ non: “solo i
smluppo la.malattia, ma }-uva:cadde. fin: da  prinei-
pio in:. gran.quantita, e le viti-sofftivono per modo;:

che lalun@ si 1rovo mdotte a.-.eSlirpare-la .camapa’
prima della’ maturita.: -Potrei. mtam cingue ' icasitdi

principali pOSSIdenll che ebbero a lamentare:di.non

aversi atlenulo .al gid. . esperinientato -rimedio 'dello
zolfo, lanto pia che: fine, dall’ anno - passalo’ qui si
ebbe esempio: di .un - brollo di quallro: .camprsolfo-
ralo;.con esilo. completo..:Par troppo fra i-rimedi si
¢ 1pchinati a, preferlm quellé che: costa- minore in-.
comodo;; e al di, d’ oggi-n cuiognuno vorrebbe favsi.

P inventore:d’ un. rlmedm nuovo, bisogna:andar guar-

dmglu,ﬁesegulre,e se si: vuole;. espefnmenw ini-piceola:
scala ;. ma, per 'assicurare:il. raocolto, au,enerm alla
solfm“azmne, mezzo- clie .ormai ¢« adotlato: i tutla

F Eur(}pﬂ*wmfera, e che ¢ ]l SO]O ﬂdﬂpﬁl‘ﬂl{} dﬂlf‘
solforatom di apeculazmne L

. L, speculazione risolve: in molu casi. le que-

sLlam meglio:.che un - volyme di. chiacchiere 3. e fin

tanlo, che vedrem@ ali speculatori, che. assumono di
preservare || uva di uno stabile .verso la meta del
prodolle, . servirsi. della. solforatury, possiamao ritenere

con, molta. probabilita; che lo. zolfo Ry umcﬂ l‘lmedm_.
riconosciuto. efﬁbace.; G s .
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Glacah& pur h‘oppo ahbmmo semmalo . po’

,dl canapa in vicinanza delle vili- perr esperimentarne

' efficacia contro la criltogama, pensaamo & wlihiz-

~zare nel mlglmr modo quesm raccollo ; cosi avre-

mo imparato due - cose, I’ una di non ‘adoltare in

buona fede gli specifici che si spacciano sull’ ap-

poggio. di fdlll isolati e probabilmente accidentals,

T altra a fare qualche conlo di un prﬂdetm che in

piccole proporzioni da noi o bene o male si coltiva,

¢ ohe .pure in. certe localita polrebbe offrive * una
rlsorsa all’ aigncollura. R -

Lo canapa ¢é pianta dmua, vale a dire parm;

su pledi differenti gli organi maschio e femmina ;



matara qmmh i epoche. differenti , ciod la canapa

maschio. (friul, chianaipe) agli uliimi di- luglio o ai.

primi di- agosto, Ia mmapa femmma (c/ummzpat) sel
sel,llmane dopo, -~ T _

La maluranza S rlcenosce nel l’li‘\S{:h!O qlmmle

i f'm*t. sparsa la: foro polvere fecondante, si slacca:

no,:le foglie - appassiscono , ‘il gambo ingiallisce in

“nella fem’
mina, quando la semente ¢ matura e il gambo si

cogliere con’
esaltezaa at momento della maluma, perche la-ca-
quando sia matura in punto, si macera_ pitr
“prontamente; ‘da un filo che :si: slacca pid facilmén.;
te: di: qzmllo raccolto vende 0 che @ nmaslo lroppef

allo e diventa bianco Verso la. radice:

dissecca, Biswna porre allenziote a
napa’
a lungo sul piede. - - . - . oL

La raccolta dplla campa maschlo |

mfmmdtre oy S __
“La mnapa qUand’ & matura si spmnta e 8i ri-

pone sul. terrego & pwcale ‘fasci” pee-farla dlsseccare-*
Occorrono perclo ‘otto in dieei giorui. Ed & appunto
dopo quest’ epoca: che si balle la cnm]m femmina

1 usa a
porla 1u- acqua senza disseccarla’; ma rej paesi_do-

per estrarne il seme. -In generafe @ uoi

ve .(uesta pi.ota 81 coitwa m frrande € ritenuto che

'macernmiula qnnndo e disseccata complelamenle da-'
“che @ meno so:r.i
Usast
pure a togliere le radici ‘e Ie punle che dannd plu?

un filo pin forte:'e pia darevole e
optta & fracidire nel fosso di macerazione.

lmbamzzo che prodouo. T

Il igambo della canapa si. compone & o’ epi-

r]ermlde della natara della ‘resina e -della’ gomma,

distesa: su latta “la superﬁme come una specie di
o -alla quale si da il nome di principio.
tessili ag-.
ﬂlutunle mediante una.sostanza-delia stessa natur
i quella dell’ epulermlde, infine” del legno o fibra

‘H‘NHBP

-frmnmo—resmoso, di . uno- strato: :di-fibre

vegetile fragile che ‘costituisce la- parte. interna, o
la- massa del gambo. |

Scopo della macerazione ¢ di far passare allo.
“stato di decomposizione , col mezzo dell’ acqua o
della luce, della rugiada e della., pmﬂgla, il principio

g0mmMmo-resinoso che mvolﬂe e atrglutma 1 tili, e di
rendere fragile la lisca (medole) in modo da polerla
separare dallo strato fibréso 'che la ravvolge..

La macerazione si opera coll’ esporre la ca-
mpa all’ azione simultanea -dell’ aria, della pioggia,

della rongiadae del sole per molte setlimane, o col

- femmma |
assendo’ fatla a suo ‘Lémpo, non va rmmh, come si
pratica -in: qualche sito, per .macerarsi- assiewe ;
1" ultima che si ¢ disseccata sul piede, sarebbe ap-'

pena . macerata quando I allra mcommcnerehbe ai%

lenere tuﬂ'an i gambi nell’ acqua per vari gmrm "{,
primo modo ¢ alquanto in uso per la macerazione .
del lino, pochissimo per la camapa. \’1 dlro qualco-__.

sa: deHa macerazione ‘ad ‘acqua.

Per magerare il lino o la canapa, dove quesle
piante tessili si coltivano con qualche ‘estensione, si
costruiscono dei maceratol, che , sono - fossi® profondi
fino a- dne melri, in vicinanza -d’ un’ acqua ‘corrente;
e fatti in modo che entri ed esca conlinuamente un

plcculo ﬁla di acqua. ‘Non ¢ vantaggio il macerare

in- acqua: corrente, perche la fermentazione -avviene

- acql‘m qlagnanle
o lroppa prempitosa il racco!lo facilmente lmputrndiscm

.
: b a I -

R stm \)er(leildo 4

— 2..18 —
1

tmppo lenl.a ed meﬂ'uale, -

.....

gambl s: macchlano e

il file acqulsla durezza, e. pm ) E\qulﬂ diventa in-

snlubre per lunfro lrallo, 0 Vi muumtm tutti lpﬁsm
la. - fermentazione  avviene

e 1l filo acquisty un colore biondo -giallo, o .verda-

conslstenza. E necessarm dl evi-

lare la coslluzmne di mdceralm in terreni ferrugl-i

irosi ‘o in vicinanza d” acque non pure, e che-con-
tengono del ferro, altvimenti il filo, acquista. un co-
lbl*e che non perde mai pil, La nettezza dell acqua

& condizione mdnsponsub le alla buona riuscila, e

sia“che si adoper: un umccratu]u usato allre volte,
sia clie se ne éscavi uno . di- nuovo, bmogna curare.
chie |” acqua sia Cdtmmla e ueua ul momenlo di vis
porvl il raccollo. = - ~ L

H lino si cellﬁca in pmdl nel m..lceram]o oolla-r_,-
punta all’ insu, Ta canapa si ripane distesa, ma in
modo che resti tulla coperta d’ acqua lonendola_i
com[}ressa cou vari smtum di spmnﬂ*he, assi o le-ﬁl
gwccu S L : SER
La c'mapa masdno “resta nel IHHGEI‘HIOJO ouo-@,
o dieci aiorni, la mnapw femmlm da ‘quindici ¢ pin.;
GI" III(|IZI che la macerazione & uompleld, SONo Iu;.,_
stalo f'mgll della lisca, la facilita. cou cui, il filo si
stacca st Lulla Ia Iunﬂrhozm del gambo mﬁne, se.
la_ canapa venne posla in macerazione colle sue fo-,
elie (il che torna uuh[ft,:eute) la poca resistenza,
che npponﬂouo le foglie a staccarsi .dal gambo,
- La canapa m'acerlt‘\ St ripone 4’ ordinario su.

a & un prato netto a dmse{,cale, e poi, fatta in manipoli,

la si colloca in serbo in lungo segeo, per sollopor-

la poi alle susseguenli operazioni che hanno per
iscopo di separarne il _filo.

Quantunque it nestro raccollo sia cosa da po-

co, procurale di atténervi con diligenza alle prescri-
ziont. che vi U0 per . apprendere a ben macerare.
La canapa ¢ il lino. l]ﬂ‘PU miaceiali offtirebbero: una

t""

nmpmlante occupazione, ai . contadini nelle. glomate’

. piovose dell’ aulunno e dell inverno.
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Le mazteme azotate dett’atmosferm — L’esportazwne de c(m-

czmi daua szzem. - Avvertenza sulta mccolta dcl[e
olive. ~— Zuccara di zmcche._-_-—'Esposzzwne ortccula

presso la’ Societa z‘mpermle e cemmle d Ortwoltm*
Pariﬁ. o ! ‘ '

(dagh A;mrda d‘agr:eo?tum]

“Trovate dal 51g Barral le matene fasforw nell’ at-
mosfera, ora il sig. Cloz ebbe campo di conslalare la

presenza dell’acido pitrico libero ¢ dei com-

posti nitrosi ossigenati mell’ aria mmmsff--
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rwa, la quale non Venne ﬁuei‘a m uﬂ mﬂdo chiaro ed

cndente d:mostmla.- s

. « Lra unparlanle per ‘la teﬂr:a della mlnﬁcaziona
1} cér:‘are dl nselvere e%penmemalmenle questa queslmnefi.}-
semphmss:ma m apparenza, ha c(}mp]mah in reallé
eeco *1] riepl-'“'- _

perché mnfusa colla queslmnb dell” ozont)#
logo dmle asservazmm a quesla pmposnw._

I’ aria,- atlmla per aspwazmne ad un’ metra circa
dalla superf‘ cie del suolo, fa spesso passam il colore-az-
ZUPP0 de]la carla 'dn tornasole- umtda ad ‘tn color rosso
pernmnenlﬂ[.& lmlura dl lamasole azzurm-vmlacea cof-

tenuta in-un lubu a bolle, altraversu il quale si fa pas-

- sare 1" aria, prm'a lo stesso camb:amemo venne consta-
tato che il color rosso pers:éle dopo che il liguido &
stalo rxsmldato hna 3 bnlhlura. Queslo fenomeno non' si
ussu'va mdll'feremuneme m tulle le slagmm “dell’‘anno,
ma & I‘:equenle m prmcnpto e vGrso Ia ﬁne del!a fredda*

Slugume - | S - :

Sotto il punle di usta agmcolo, la presema dei’
mmposh mlmss nell arla ha un imporlanza capllale, essa’

rende conto dei buom eﬂem i una Ieﬂ'gera e superfi-.

ciale calcmalura e nmrnalura* essa ajula allrem a0 Sple-"
gare il su{,ceasn (ll una prallca agrwala, ‘della quale Che—f
‘fece conoscere i
vanmggl' & I operazmne del debbm ), precomzzata dal:
nmrvhese d: Turlnny, € da lu: ewgmla su vas@a scalal' _

vrewl dmde recmtemenle la teorla, ,

e cﬂn pleno succeqsu._ P L ELE N WA

Ma se l' almosfcra ci puc‘fn lenlamenle rifornire il
terleno d: maler:e fosfaree ed amlale, non dobbiamo
perd spingdre la nostra fiducia: sino a vendere il con-
cime. che possiamo avere sul luogo, quasi ‘¢hé fasse una’

zlermta. Se I’ :llublre Lu,blg pmrmsueé la fame a chi

wudeva le malerte concimanli o le lasciava portar' via

dalle acque cm'renll, forse esagerd in teoria, ‘come - pil
volte umslrammn' ma qpemalmente pér la- Gérmama
l]l.lt,llb maﬂerazmm pl()([l,leGI‘O il desiderato effello, mﬂt-

tendo un drgme all’ immensa esporldzwne delle sostanze

che p{}SSﬂﬂD servire qual cnnmme, soprallullo delle ossa.

Ora lruvmmo nella Schweizer Bauerzeatung un arti’cnla
Sall’ iss[nm-tummne del concime dalla Sviz-

zera, il quale mostra che certe verlta’l non sono ai
abbastanza npelule. Eecolo: =

=

«l fngh dell’economia rurale alemanna, non é mollo, ,

annunciarono che un “chimico inglese viaggiando nella
Gwmnma chiamava i lmleschl j migliori amici degli ins
“IESE perche concedmm gli si esportl le “sostanze forag-
mere [e pin nulrnentl e le mateme conclmantl, come le

slmouate di lmseme ravizzone e le ossa; e perché con

¢id_a buon prezzo essi ingrassano gl ammah ed aumen-
lano col’ concime il pmdﬁllo delle terre. - 0
E cosa di fatm I’ esporlazmne in discorso : I’ unione

doganale alemanna esporta annualmente 400,000 centi- .

naia di shacc:ate di linseme e ramzone, ‘sostanze le mi-
gliori per I’ ingrasso degli- animali, pm una considere-

vole quantita di ossa. Si esgcavarono’ pemmo ‘dai  campi

P re—

— il o

*) Debbio chiamasi V opemzmne di abbruciare erbe secche, legni e sterpi
sul suolo per fertilizzarlo colle loro ceneri; si dd pure questo nome
all’ abbruciamento di cotiche erbose tolte dalla superficie del terreno,

. come meSperlo

I' Inghilterra, fale: seguenu 05S01'Vazioni

- di battaglia - alemanni- le - ossa: dei- caduti-eroi e. degli
ammah, e si spedamna alla fabbﬂche -inglesi’ dal concime, -
Nulla si ‘ha da- opporre ‘a- quesla realtd, e 2 que’ fogh"s_"'
altro fon wmase, che . portar lamento  su qllesla SCIOPE-
raggme? Ja: quale aperlamema dimostra il gran- dannaé';_
chie ne: pmweﬁa all’ :ecoriomia: rurale- alemanna, Essi coms:
pulamno {a. quantitd di azolo. e di fasfau la: quale, colla:
esportazions in: d:scors&,- vwrm‘_ soliralla a .danna--dex- DFo-

prii. raccolti; guantoe’sia dannoso I’ .es portare, proporzig-
natamente a buon prezzo, le stiacciate di- linseme: e di-
ravizzone e le ossa, per: poi sofferirvi coll! immduzmne
a €aro premu del - guano, - ‘mentre dl ‘questo: se ne.pud:

~ fav.senza, quando s¢ ne. sapesse trarre buon parmo deif

sopraddel!z cONGIMI. - . e

Lo ‘svizzero ‘solto molti- rapporti ritiene il tedesoo
I* esposto fatto, riportato dalla stampa’
dell’ economia ‘rurale ledesca, ci offre di ¢id ‘una’ prova,’
che ‘eon .luite le'-cognizioni, con tutte le- seienze, spesw?‘
vien ‘meuo la forza dell’ azione. Un- fﬂglm, ‘rapporto -al-
a Il collwalore-f
»inglése non aspelta; sino a che i suoi posteri- abbiano.

T m:param,f il - valore e. lazmne delt’ azoto e dei fosfati,

n ‘ne vede le conseguenze, agisce. in Germama ‘se ne
" parla se.ne diseute. ». oo L e

- Gli-svizzeri ora nguardar ‘ponno con daSprezza ir
vicino - tedeseo, per questo cosi inesperto-modo- di agire ?
E:c¢hi-lo:-ardisce ? Iu-merito - all” indebolire: 1a’ forza del:
pmpno terreno, coll” esportare-i mezzi cenczmam: di graw
valore,sm giornata lo svizzero & stolido quanto il tedesco. -
Ognuno s, essere”il letame il “braceio’ destro del conta-
dino, e deve ammellere essere in catlivo coltivalore eolut
che ‘avendo il letame prodotio nella’ propria corle, invece

~ di ‘ritornarle’ alle proprie terre, lo vénde. 'Tra. noi non.

maneanb rslruzmm e scluarmlenli}mterno ‘ak . valore: dei
diversi concimi Gi da molto. lempo si sa, ¢fie la cenere.
fawmsce oltremodﬂ il vegetare dell* ‘erba, - e-le ossa
sono- un prezioso - concime, e i chimici dnssem tanlo ' a

noi quanto’ ai- ledeschi, Lllﬁ nelle’ ossa trovausi la mag-

- gior parle di- quelle sostanze favorevoli a far- prosperare

¢ crescere i vegelabili; Oltre; di cid & nnlo, essere ne-
cessario allo svizzero il darsi a coltivare -con’: attivita le
proprie terre, e procurare di aumentarne la ferhhté pf-z'l"r
gssere m(lipendenh allrimenti esser ‘costretti di ricorrere

all’ estero pel proprie bisogno del vivere. Per ‘ullimo &

noto che la fertilita ' del suolo e la 'durata ~delte di lui .
pmduziom sta "nel eoncime, e |mp0vensce quelt’-agricol-
lore” che vende: il letame, casi' pure sara di un ‘paese.
povero e mfrulhfero che esporli parte di quelle malena.
che produce e che forniscono un potenle letame.

Ma- tutlag-la.s..che avviene? Le tabelle dei giurati do-
ganali dipartimentali sulla | mportazione ed  esportazione
ce lo dicono, e la Gazzelta del contading trovasi in do-
vere di porre avanti gl ucchl del lelwre r espasto di

- quelle. Leggele adunque:

Dalla Svizzera venne esport’alo-nel 4858 4859 1860
In ceneri, cariche di bestie da soma n. 809 357 383
In- concime: » - - - g ° 993 1003 1116
In ossa, cemtinaia . . . . . . .4-087 8228 8505
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Quesla ‘esportazione { nom-.: veAne :surrogata -da: una..
| carnspondenm importdaiole. idi:': ﬂenen; lelami -ed ‘ossa.s
Tra le importazioni:! ﬁgm'ano residuidi; ammame vege-~
tabiliy-e quando pure‘in: tali 'materie sia. ﬁampreso anche..

il guano, tullavia . questa introdazione: nonssi.pud:fons-
Irapporre alla:. es;mr&ammne. Qumdn ne ‘visulta un: danno-,
al paesey i danna.clie-in vero-'non & sileggero. In-der
naro; importa: ‘annualmente la somma:-di cifca:. /1005000:,
franchi, .Per. le.0ssa, céneri ecc., esporlaley entra &:ban.

- 'vm‘o unar:considérevole somma di-denaro; ma con, questa;:
I.agricoltore: iion pud:eo

ls, non si e di meno inscienti quanto nella. Germania.;,,

. Come . mai ~por freno a questa: esportazione st mociva
a% paese 2 Forse col’:aumento del dazio. d’ uscita?. -Sarebbe-

-dm gid U0 MOZZo (asspi:; vahda, ma non:si addice coi: prin-.
cipii- dx,l libero-scambio: del ;heroﬁ -gommercio,. che la
‘Svizzera onora., Tal. . misura. dobbiamo nd. desiderarla,. nd’
- venirek.ia-capo di-proporla. All! inaomm abbiamo a; pre-
gare i'comitali- agricoli di: tullii.i paesi.di aver di mira.
i, ‘suesposti falu' -picardare quindi-agli.agricoltori-il grin.

valore che hanno.le ossa, le loro. ceneri,-ed incoraggiarli |

a servirsi- di questo lelame cost impoftante, accio. non
si abbia: piu altro ad..esportare: le: migliaia. di .centinaia
di €850, ‘pek..prezzo, che. & mollo. minore; dis quanto :vale,
~pel. solo.: motivo. . .che tali materie :sono' pnea conascinte;
e pcrche il eontadino - Svizzero.. discdnosce il -snosiutile::
... Passando, ad. altro, riporteremo: dat Giornale: Lgrario
Toscano I' avvertenza. sulla raccolta delle
olive. — II: freddo-acuto -che venne assai- pnmam,cm
snl, qader dall” am.unno sorprese. le. olive e le. incosse,
per: coi-quei; poss:demn clie -indugiarono a. csogl:erle eh-
bero. scarso, e caltivo prodotio. A questo pmpusua ¢ da

mlare che.. ne!le calhne dei contorni di Gastelfranco sulla
deslra del™

~completamente. il suo frutto, per cui quei colhvalon sano

esposti- a. perdev parte della . raccolta, allorché - vengono .

freddi precoci. Dicono che anlicipando la colta delle-olive

‘di quella qualitd. si; rinunzia ad un vistoso aumento nel

prodotto che si otliene, lasciando | maturar le olive .com-
~ pletamente; il chesi- verifiea secondo. loro assal tard:,
- per cui molti indugiano.ia .coglier fino a febbraio ed. an-
chie .dopo. Noi, ¢rediamo. ‘che sianp in gran parle- illusi
da un’ appﬂrenza e credtamo che ~sarebbe ulile che. fa-
cesserq. -un! accurala esperienza, per. venire in chiaro del
.falto. Le.olive dopo. uny cerla epoca. appassiscono. anche
sulla pianta,. perdono dell’-acqua e del peso, e:diminui-
scono moltissimo: di ‘volnme, Ac{:ade allara chein una

data. 4nisura, come savebbe uno 'staio, . v’ emra un numero

molto maggiore d’ olive, che non quando sono ancor fre-
sche ed appassite; allora & ndlurale che una data mi-
sura di esse dia un prodolto molto. maggiore &’ olio, di
quello. che avrebbé dato innanzi. Per ben chiarirsi dun-
- que sulla convenienza d’ indugiar tanto a far I’ olio delle
olive mignole non -bisognerebbe sperimentare a -misura
ne a peso, wa hisognercbbe far la prova sopra un nu-

_ ’,tma re; Rimane quindi un:danno-
- all’ economia:. rurale , ‘¢ «Ie . esposte: cifre ild .attestano,:ehe:
neila.Svirzera, riguardo alt:ulilizzave le malerie conciman~:

rno, e di Mentopoh sulla sinistra e luoghi -
limitrofi si- coltiva assai.l olivo. ngnola, che tardi malura |

1

= mero-conlalo ds olive . colte di buon ora, e colle iardl
.quanta paresse 0 p:acesse. Noi cred:amo clge nel prodouo

e .se. F_Cﬂﬁ’l fosse, biso-

';ﬁa

gnmehbe pensare ehe nl lornawnlo starebbe dalla parte

di:chi. frqnges,sa !? ip[we preslo? fﬁSSBPO pure anche mi-

. gm)le, perche. fugg;rebbe i peru‘oh del danno del gelo,'

e le perdite clit, avvengono per neve, pm ge, uccelh,_j

-~ oltre. all’ ayere, il wamaggnn dn sgravare le pmnle con
pmbab:la utiliti. della loro wgelazmne fulura. .

"""""

_‘,an 10 ,mwcaro dl zueclw E{,cone le pamle.

...... 7y Sebbene quesl,o zuccaro sna gu’n canosuuto al pan |
(h quello di molg,l allri frulll, nou fu mal m lamo fa-'_

lllll

'nsullalo' Un qumlale dl zucche da lanlo 7uqcaro quamd
un-quintale: di. barbabielole. Da 2'7 qumtall di zucche st_ -

trasse un-quintals di zuccaro solido ed altro di- sciroppo.

 Ed una. data superficie_a zucche produce tre o quaum'

volte pit .che a. barbablel«olﬁ, senl_;_r.a lener'conlo del mel-
gone. che pub seminarsi, fra gl‘ “inlersuzl delle pnanle'_
3500 piedi quadx‘al«a dl lerr_'eno pmdussero 3000 qmnlah'

Lo -i-ff

di zucﬁh( aleune delle quali di lre qufntah di peso.

.....

-Per. Ja fabbrmazwne 8 !aghana a pezzi le zucche a:’
Sl:. gralm i2no_come. le barbabaelole, mghendo dapprund

 _1 semi, dai. quali si lraa olio ed una fecula saiubre e
‘nulriente. Da 100 di zucche si leraase 82 paru di sugo

il qudle ha, su quello. deHa hal'baabielc;l::s;l ll vanlaggm di
non. inacidirsi,, almauo nelle 24 .ore; si r:schmra e si

‘filtra co! carbone armnale-j| 6 Si. cuace al pan del sugai_
-dl bﬂl‘bablelqla. SRR

Gli utensili {,he 31 usano colle barbablelole sonn pur
quelh zrdol.lah alle zmchq, colla ae.,mplu.e agnmma dj una
ruota, per, rompere i grossi. pezu prima_ di grauuﬂlarl;, sa

~Volontieri abbmm riportato queslo cenno, pmché nei

_terrﬁm leggeri ma .irrigui dl tutta Talia la zuccea alli-

gna benissimo. Per un dalo spazm di lerreno ricluede
minor ‘concime €. winor ‘mano d’ opera; e quel che & pi

si evita- " inconveniente cui va incontro la barbahmtola;
~.nel nostro: clima, quello | ciod di porlarm troppo fuon d;

terra, con scapnlo della. quanmé di materia zucchermd.
Dal 20 al 24 setiembre p. v. vi.ha un’ Eﬂ[msi-

'ilmw Orticola presso 1a Sometﬁ lmp e Cen-
" trale &’ OgttncﬂlQul-a it l"mﬂig:, afla quale s0N0

invilati anche i -non francesl._Nm perd crediamo che gl’I
lal:am non vorranno ‘disértare la prima Esposnzmne Agra-

ria, Induslrlale e di Belle Aru che Si terra in. Plrenze.

Per noi quesla non e soltanto un’ Esposazmne, ma ezian-
dio . un primo nwnﬂsmmemo ed aﬂralellamenlo degh
agricoltori, industriali ed artisti delle varie provincie

italiane; - per noi msomma I’ Espouzmne di Flrenze L

una festa nazionale e, per questa volta, possmmo star a
casa noslra senz’ esser rlmproverah..Gh orticultori ila-
liani manderanno adunque da Firenze un fraleruo salulo

'agh m'lzcullon francem.
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. L'fe tl‘édizmm rehﬂlose ¢i' fdnnaf ébﬂomei‘e Soite 1!
nmm d elé d’ oro un’ epoua d”mnnceuza ‘nélla qu'ﬂe Ta
specle umana, m rﬁppoﬂo pn?l immiédiak “co’l‘ 5110 erea-
tore. asenJo cf’eli epera dmﬂa ﬁn mtmﬁ”one p1u i‘t:*ont’lhph::t.aj.,

nveva m paoe e'd armoma c¢on' !nlu ﬂh esseri ‘che - ‘po-

pohvanc l*arm la let‘ra €'le af'qlie. Quem ‘eredenza
goneralmen e sparsa ¢l ‘Senibra it preuosn sintomo- dtan
hmnnﬂ d’ m'dme e dl belieifolenza heH:i don“lmziimne data
da Dio ad ‘Adamd?" per ‘diritto intélligeiza su’ tulte: il
creature del glbo. L'uomo’ 'in’ éffetts ha il ‘iritto dhappro:
priarsi per l'uso suo tutte le specie create, ma ei deve farlo
colt misora, con mlelhﬂenza& con bonta sollo pena di

e il ine v, 8

portare. nell’ﬂpwa divina- una perlurbazmne, le cui con-

seguenze, dapprlma prensle, indi -dimostrate dalla sclenza,
sarebbero delle- pin mqmlg, &a;mlgaecerebhem la di lei
conservazione. Noi vediamo in effetlo . ncll’ orjgine delle
cose, tulla la creazione amxmrabnlmenle ‘equilibrata ; se
il mondo vegetale & il sostegno naturale e indispensabile
del mondo animale, se ogni pianta ha il suo parassita
che tende a distruggerla, la pianta dal canto suo vede
la.gua- es:sleuza, tutelata da. ~aniwmali destinali. a_ vwere
tll predd vn‘a. Quesh correllw1 nal:urah dell’ eccesswa

nnnnn

sia nel mnmlo a.mumle cswleuem sempre, e.rebdoho .dﬂi
letto unpmb&balc Iﬂipolcsn d’ una loqahla me gl mi;ﬂ-
mali cacc:alor aweb{)em polum vwere ‘SENZA allaaaare
gli ammah paslm‘l du quali pe!la Iom* spemle ar_ anizs
zazione. erano. da$£1nam a. fdrp loro, pmda. Ma se s'empre

visse' fa Tottar fra gli resseri: viventi, e, se. dall’ origing

| uome ptzr asgncurare Ta sua esnslenza fa obbligalo a

sacrifioare.. gli. amnmh fljp Dio gll avea soltomessx npn
sarebbe - nullamona camraddzwrm coi dah della sc:enza
I ammeéltere’ che Adanm abbia pomlo vivereiin. armoma
cn!la areazib’ﬁe P el e snpmltullo pcrmesso di’ %perare e,lw
Adamo si sard posto di. pitt_in, pinin rappmtd aff(,lluoso
ed mtelllgem*e cull’opera divina, e che re:.giusto ‘e non
gid lil‘ﬂp;}pi jlgruldlc e cwéa évra sapulo {rar! pa’rlrtu *ed

in Seﬂ’ullﬂ.‘r 1alqucparq; Je spemc uhl: che lo ‘l]lllaSSBI’B
prnleagerm contro, le: 5pﬁ(,m (llslru!lwe, qnello che’ gh

imporlava di pmsarvnre ne!l’mteresso della: pmpmassus- R

I:!;E_;- ="|'

sistenza e Cl,ella gesl:onc ﬁrmomca del &lobo, sun legxt
timo . p*:lrmmnm.-_ L T T 1 -'
‘A misura che I’ womo si moll:phoé sulla superﬁele

del globo si sono resi meno ne..essaru i moderatori de.lla

vita, che Dm mea craall in vista d’ nnpedwe 1" esclusiva’
dmmmmone denh erbivori ‘che ‘ben prasto awebbero

resa unposqxbxle la vita vegetale. Appropriando gl ani-. -

1
f

B0

‘ndalic pastori ‘a”/suoi usi, I uamo pub di pi in pilt senta
| .,_._mcanvenienli sopprimere i camwml, -che:nel mezzo della

Eﬁwilmzazione avanzala ‘e delle: gen&ralmale culture - dis
. ¥engond: noh isolo aumham incomodi, ‘ma;: altresi dannosi

e sfrﬂntaimapnghamm ‘delle risorse. nutritivel rinnile (]alia
ﬂOSll‘a*pMVi’ﬁdEFl&ms,ﬂllﬂﬁfm*ma di: mandre;i b o

~J ﬁnﬂ clie si pmpoﬂe b sheield-d'ace l.rmalszzaz;one
tendo @ definirdivin-.questi termini; -aumenlare .1e: nostre

risorse di- lavoro,'d" ahmenlo, di: lusswmed»mnateﬁ dama?

sticazione di: ‘nuove Speeie.nMa questo:fine ‘deve essere
completato: da*una proteziane  ‘efficrce’ aglilianimali® ausi-
liarii; ‘mon; gi&: col rpredare - nostri - animali: domestici o
erbivori, ana: che' viv ono! ‘& spese: de’: nemici. delle nostre,
risorse \animali ‘e1ye gfetaiz-if'.% Tal” & il -éam:pie;mm ento:'d” a- .
zﬁi‘dnei che dave. proporsi la.sociela :d acelimatizzazione,
le  socield f’_p‘i'm-'etlﬁi&if degli :animali, le socield': d’.agricol-
tara,la: loro i infltieniza -deve. applicarsi.a /far. peneleare
delle gozioni. convenienti nel ;popolo-sulla:: parte che: hans
no i fWezigsi ausiliarii- che'icuslodiscono e/ -proteggonoile

noslre:raccolle ed i:nastri animali :domestici, eﬁrﬂggmnm

tale:isaopo conitullii possibili: mezzi, 1 uomo: riéotréra
m“pt}&;’sessn deta sua picna. influenza sittla craazmu& della

quale ei.sarh. come::re deslmato ad.essere 1l Iegllhm@

pandurutnm ed eqmtai)ﬂe 8OVPANO0. - .ivoc ool o

i Panetnah dell”.importanza della - parlefspemalmenie
devoluta agli ~uccelli: pella -protezione -che - noi-abbiame
in visla, uomioi. ben -intenzionati-e sapienti-gia 'da lungo
tempo: levarono la:voce .in favoré di questi .ausiliarii: sl

ammirabilmente . organizzati per .combattere: 1¢ immense

legmmdrsmatmmL degliiinsetti, che sono.in- effelto i danai
causali-suglii:erbivori.daicpit: feroci earnivori, i confron:

- todella, incalcolabil¢irovina. (ﬂ}ea.;-(?«:ﬂ!]l-illu&lllerlltﬁfBBLI‘GIIMIQ?,

e:lin.;ognicstagione. ‘miriadi+d’ inseWi«sulle nostre: riserve

- a!mmmam. I’iuomo pud ben bastare-aicombatiére ik .pw?
“colto, édnil grande:, carnivoro; ei:supplisce - alla: 'smodata

dmmnzmne ghe cpratioand. i:carnivori, ‘laddove: gli uocelli
soli moderavnsla. moihpldc&zmﬁe degli. erbwan. ‘Ma:come
umml’ﬂomu polra, ca.,lpwe ¥ insetio; thsi.mllora del: vege-
tale .ch’ei colliva; el :proprii: bisamw? Non. 3010 P msetla
gli -.sfugge: penala saacpiceoleeza .che o soltrae. ai sensi
imperfetti: del re della creazione; ma: ancora ek si nde'_
dejle: di ‘luiricerche 'pellasud - spaventosa: feconditd. A
cenlinaja procedotio le femmine . degli . inseltiy e, qualchie
spéeie ogni:anpo. pmdlme due. generazioniy dunque qual-
cung: idi- questi. piceolit-aninrali:. alla seconda generazione
troya. ayersi:un . milione di..discendenti, alla. quarta dei
ml_harm;-,a <0 tattal questormondo-. fecondissimo ¢ armato
formidabil-ﬁwme pella-distruzione:. dei-‘ﬁegetali; perché. 1i-
me, seghe, ece., funzmnano con un’altivitd.ed. abbondan;
2b; di forze,dl eui non. sn pub tamo facilmonte: farsi un'i-
deaa che imperfetfa; ma-i risultatic sono Spavenlevﬂllm;ﬁ
La vila dell’ inselto ha tre stadii o tre vite, in:ognu-
na -delle. quali:si:atlacea ¢ distrugge, in:ognuna. esso &
quasi- invisibile; e;del; slullo, salvervare eccezioni, aeccess
sibile ai nostri mezzi di dlfesa. Se si eccettva qualche

*falena procéssionaria elis Y aggmppa ‘in "borse che si
i ponno: sorprendere ‘e distruggere, 1’ uomo resta " disar-
mato davanti.questi innumerevoli ed uupercelllhlh nemici,
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ntuno quindi che conosce queste circostanze sard tentato

‘d’accusarci d’ esagerazione se noi diremmo  che senza_

gli -uccelli la terra sarebbe per: I’ uomo,: in gran ‘parte,
inabitabite ed .inospitale. Noi ahblamn parlato. degli in- .
setli che: I’ vomo pud colpire e in parte . distruggere

come certe specie di. processionarie, di bombici, ma noi
sappismo con quale 'negligenza eglii si disimpegna da
tale -cura, giacché con gran fatica le ordinanze monici-

- pali ‘ogni- anno . rinnovate e la sorveglianza - speciale -ar-

rivano a far praticare:la raccolta .di bruchi . appena in

“qualche: localitd. - Osservate al - contrario :come 1" uccello
qual x , - com

8’ occupa allivamente, e incessanlemente di - ‘questa rac-
colla:che torna in nostro profitte. Nell’ inverno ancora
" mentre 'la vita sembra del tutto soppressa, e nascosle
nelle corteceie, o nel. tev reno, o tra- le foglie le larve,
e le uova degli inselti, esse non attendono che un raggio

di-sole. per isvegliarsi, e nascere, gl insetlivori e ancora

gli uccelli ‘ritenuli granivori si dedicano ad unacaccia
attiva- di- queste miriadi. di neniici. pronti all’ ofra di
dxslruzmne. I peltirosso, i becchifini, le cingallegre, le

allodole, i frmguelh bottinano: con un’ atlivitd cui nulla
_arresta:le «uova e le larve degh ‘insetti, un ‘interesse po:

tente eccila gh uccelli a questa salutare polizia, ed ¢ il
~bisogno di vivere, & la. legge -imperiosa . dell’ alimenia-
zione che impone all’ insettivoro I’ obbligo " di’ divorare
‘giornalmente una quantity d’ insetti aguale al 'peso del

suo corpo. La scena capgia in primavera e la: caccia si

eslende a. misura che in legioni incaleolabili appariscon
i nemici délle nostre: raceolte: & 1 epoca - dei - nidi. . Ocs
cupato solamente fino all’ ora del consumo per 'sé solo,

1’ uceello diviene 5--l?.aapprovigiﬁnawre' infaticabile della sua
giovine covata, Nulla uguaglia 1a- sollecitudine - dei geni-
tori:-pella famiglia ‘appena prolelta da una nascente la-

nugine ed il cui insaziabile appetito impone agh 8posi
U-obbligo-d’ una continua caccia. A quest’ epoca i gra-
mivori nuirono la loro nidiata di soli insetli, ed ngnuno
- pud vedere i ‘passeri, quesli poveri proscritti ‘dell’ avara
lesineria del campagnuolo, pighiare a 'volo le farfalle,
recare ad-ogni istante al nido cavalette, carrughe ed
ﬁgm msetto nel quale 'Y 1mbauono nel loro dnslreuo dl
l:laln'rmsem nacwi 2 gli Uccelli, un apuscolo degna
d’ essere. nelle mani di toti, il sig. Ischudi- presidente
della Societd d’ agricoltura del -cantone s. Gallp indica
le cifre del consumo d’ insetti fatto da certj uccelliy che
qui- rsproducmmo. Si 0sservo, ei dice, che una coppia di
passeri consuma ogni settimana circa- 3000 insetti, larve,
cavalette, vermi, formiche, scarabee. per nutrire la pro.
oria covala, ognuno dei genitori reca I imbeceata ‘almeno
20 volte per ora, Un piccolo numero - di questi uccelli

purga in brovissimo tempo grand: swpl di rosaii dai

pldoochx che gl’ invadnno. S

~ Nelle ~contrade ove si foce mcons:denatamenle la
guerra ai passen a misura che quesh dlmmuuano gh

l‘resadenza dell’Assocmzzone agrama f?zulana edltmce

gere i passera se non l:;‘n dnve al laro ﬁanco lrm asi un sufﬁ-

ciente. numero d’ uccelli- mseltwon. Questa frase sembra

':specualmeﬁle seritta perle nostre localith meridionali ove

il passero & persegmtala dal coltivatore, ove ei resta in
certi tempi il solo pmletlare delle nostre raccolte su cui
egli ha ben diritto di levare una leggera decima a titolo
d’ imposta. La mania della caccia ai becchi-fini, la di-
slruzmne dei lom nidi reca un vuolo sempre pilt spa-
ventato lra i HGBII‘I ausnham msellwon. Quesla smodala
passione pella caocna & altrettanto pit condannabile nelle

‘regioni lewperale in quanto- che essendo quesle provvi-

denzialmente destmate a ricevere e natrire gli. insetli-.
vori, le cui mugrazaom non sono che un cambnamenla

forzato in ecerca di cibo, restano per la. guerra che noi

moviamo a quesln ucceili del lullo solloposte at - danm
degli insetti dotati d’ una. vita pii lunga e piu mlensa
per essere il calore una condlzmne mdwpensabnle alla
loro esistenza. Non si. facclanc dunque merawghe dl
flagelli: che perwd:camenle ‘dapprima, e dappm perma-
nenti.pesano sulle nostre cnllure.
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29 luqho — L articolo & ancora in- qfaml'e ‘e [e
notizie estere cnncordana nella . predizione @’ ulterwu ri-

~ bassi. Non ¢i vorrebbe ‘meno che un assestamento delle

cose (' Amenca per ristorare il commercio- delle stoffe, che

tidotto al cdnsumo dell” Eumpa , si restringe d’ oltre un

terzo del lavoro ordinario. Non &-quindi a sperare un pros-
simo - miglioramento , visto anche che la speculazione, sia
per ristrettezza di numerario. ingojato dal miliardi di pre-
stili che con tanta facilitd si mettono -in circolazione a
condizioni .che destano 1 appetito dei’ danaresi, sia perché

- trova gl atinali prezzi ancora elevati, si astiene- dall’ operare.
' Nondlmenn ¢ a valutarsi la circostanza confortante de’ rac-

colti: generalmente favorevoli, prima fonte del benessere,

~ed il coslo delle sete inferiore di forse 300/p a quello della

campagna scorsa; locché , oltre al minor impiego di capi-

~ tale, permette al ﬁlatore di attendere occasione propizia per

vendere, senza espors: a forte perdita, Essendo quas: com-
pletamente ® esauriti i depositi di roba vecchia, anche un
consumo ristretto offriva collocamento abbastanza favore-
vole alle primizie del numovo prodotio, specialmente alle

‘trame della nostra provincia , maggiormente. a portata di

godere il vantaggio della comhzwne relativamente {avore-

vole della fabbmcazmne in Vienna, Appunto per ‘tale piazza
vennero {(rattate la scorsa settimana alcune balle trame

26/32 a 1. 26. 00, 36740 a 24. 75, e mazzami fini pronu
f 23. 00, ed a eonsenrna a 2. 50 3'22 00, |

l‘umno dtscretameme atlive le comrauazmm iy maz-

zami greggi e sedette'; m sete reah si l‘ece pochxssmm a

prezm saltuam.
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